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La rete idrica delle Ferrovie
in autogestione temporanea
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La rotonda di via Gravina
non convince i residenti
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SPINAZZOLA / Madonna del Bosco

Vandali all’assalto
del Santuario

TRANI/ Infortunio sul lavoro o tragica fatalità? Indagano i carabinieri su quanto accaduto ad un 50enne in via Pugliese

Cade nel cantiere e muore
La vittima era un guardiano. Stava sul pianerottolo di un capannone

La grande croce in cemento distrutta sul pavimento

FORINA ALL’INTERNO

TRANI / Pronta e immediata replica alle critiche effettuate dalla Confesercenti

La Confcommercio: ecco perché
le «padelle romane» sono utili

TRANI - « Pa d e l l e - l u m i n a r i e »
per il prossimo Natale, il pre-
sidente della Confcommercio,
Tony D’Ambrosio non replica
alle critiche di Mauro Simone
(Confesercenti) ma lo fa il di-
rettore amministrativo della
stessa associazione, Angelo
Santorsola. Quest’ultimo, ol-
tre a solidarizzare con D’Am -
brosio, difende l’iniziativa e,
soprattutto, precisa: «Ci muo-
viamo nell’ottica di non gra-
vare sulle tasche dei commer-
cianti» e «di valorizzare la cit-
tà con il contributo di tutti».
L’appello finale è quello di una
maniera unitaria per «favori-
re la crescita della città» con-
tro ogni tipo di personalismo
che penalizza la città.

AURORA ALL’INTERNO Una panoramica aerea di Trani (foto Calvaresi)

Intervento /Dino Delvecchio

«Ma questa Sanità
è sempre più malata»

DINO DELVECCHIO

E’ opinione di molti che uno
dei fattori decisivi nel pro-
muovere il cambiamento del-
la guida politica della nostra
regione sia stato la diversa
concezione, non economicista
e a forte vocazione territoria-
le, in tema di politica sani-
taria dell’attuale maggioran-
za. A più di un anno di di-
stanza dalla fiducia accordata
dai cittadini pugliesi al gover-
natore Vendola la politica del
cambiamento rimane sullo
sfondo, quando non appare un
mero esercizio retorico.

La discontinuità ammini-
strativa appare sconfessata
dalla riproposizione di coloro
che nella agenzia regionale
per la sanità (Ares) riteneva-
no e ancora ritengono che le
cure sanitarie siano una spesa
da comprimere con i ticket ie-
ri e con il prezzo di riferimen-
to oggi. L’assessore Tedesco e i
suoi tecnici propongono cioè
di individuare in una classe di
farmaci (es. anti ipertensivi)
quello che ha il prezzo più bas-
so; per tutti gli altri che hanno
un costo maggiore il cittadino
paga la differenza di prezzo.
Non solo: il medico che pre-
scriva il farmaco che non sia
quello di riferimento ma che
ritiene sia più idoneo a quel
paziente deve giustificare per
iscritto la sua scelta terapeu-
tica. Tradotto in soldoni si-
gnifica: io risparmio e della
appropriatezza delle cure, del-
le evidenze scientifiche, delle
condizioni soggettive dei pa-
zienti non mi curo, salvo che
ad avere la responsabilità ul-
tima della terapia rimane il
medico e a pagare le eventuali
conseguenze di un evento av-
verso rimane il cittadino, in
particolare quello economica-
mente più debole.

Nel frattempo il contratto
integrativo regionale, che do-
veva definire la nuova politica
delle cure territoriali e della
integrazione tra ospedale e
territorio, non viene sotto-
scritto; gli screening oncolo-
gici non vengono avviati;
all’assistenza domiciliare si
preferisce l’ester nalizzazione
delle cure. La pubblicazione
del Dief, documento di pro-
grammazione economica re-
gionale dell’assessorato alla
sanità, registra il dissenso di
parte della stessa maggioran-
za che lo ritiene atto burocra-
tico e non concordato.

Questo a Bari. E in casa no-
stra? Nella Bat stessa musica
se non peggio. All’ombra delle
difficoltà di dare un nuovo as-
setto alla nuova Asl si celano
inadempienze politiche ed or-

ganizzative. L’abb at t i m e n t o
delle liste di attesa è lontana
dall’essere realizzata, nel frat-
tempo si creano agenzie ad ac-
ta che sottraggono personale
alle corsie ospedaliere e il cui
compito appare non tanto
quello di ridurre i tempi di
attesa per un esame quanto
quello di stabilire se si poteva
fare a meno dell’esame stesso.
Nel frattempo si aspetta anche
mesi per un eco-cardiogram-
ma o per una visita chirurgo
plastica per fare solo pochi
esempi. A questo proposito la
Fimmg ha proclamato la “set -
timana delle liste di attesa“
mobilitando 200 medici che
raccoglieranno un questiona-
rio sulle attese dando così vo-
ce ai cittadini.

Gli ospedali in perenne ca-
renza di personale non riesco-
no a soddisfare la domanda di
salute dei cittadini il cui senso
di insoddisfazione cresce e va
ad alimentare la migrazione
sanitaria. Il potenziamento
dei servizi rivolti al cittadino,
la continuità tra le cure ospe-
daliere e la loro prosecuzione
a domicilio in un sistema in-
tegrato sono state sollecitate
dai sindacati medici.

Alcuni Distretti quali quello
di Canosa Minervino Spinaz-
zola e quello di S. Ferdinando,
Margherita, Trinitapoli sof-
frono un’intollerabile carenza
di ambulatori specialistici e le
Adi dove attivate non sono in
grado di garantire la presenza
costante di infermieri, riabi-
litatori e specialisti a domi-
cilio. A Barletta i prelievi ven-
gono effettuati in ambienti
(via Nanula) inidonei e co-
stringendo spesso gli assistiti
a code sul marciapiedi.

La campagna di vaccinazio-
ne anti pneumococcica per gli
anziani oltre i 75 anni e per i
soggetti a rischio benché pro-
mossa e sollecitata dalla Re-
gione non ha trovato nella no-
stra azienda tempestiva e ade-
guata promozione e ancora
una volta è stato il sindacato a
chiedere che si attuasse. Al
senso di responsabilità della
categoria deve corrispondere
la volontà della azienda di cor-
reggere errori la cui respon-
sabilità certamente non le è
del tutto addebitabile. Ad oggi
denunciamo comportamenti
talora autoreferenziali talora
ingessati da esigenze che fra
spinte di campanile e ragioni
non esattamente manageriali
impediscono la realizzazione
di un processo che garantisca
cure compatibili, eque, solida-
li, certe ed efficienti. Atten-
diamo fatti.

* segretario prov. Federazione
italiana medici di famiglia
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BARLETTA / È stato anche sindaco

Addio a Carlo Ettore Borgia
una vita spesa

per il sogno della Sesta provincia

ANDRIA / La struttura sarà realizzata nel quartiere Croci-Camaggio

Un sogno che si avvera
Prima pietra per l’oratorio voluto da don Riccardo e Claudio Baglioni

ANDRIA - Si terrà oggi po-
meriggio, alle 18, la posa del-
la posa della prima pietra
nel cantiere che farà sorgere
l’oratorio nel quartiere pe-
riferico «Croci-Camaggio».
Si tratta di un’opera forte-
mente voluta dal parroco
don Riccardo Agresti. Par-
roco che ha avuto come al-
leato Claudio Baglioni. Im-
portante il contributo anche
del Comune che ha ceduto
gratuitamente il suolo (tra
via Dolomiti e via Monte
Bianco), della Regione che
ha stanziato 230mila euro, e,
naturalmente, della Dioce-
si.

PALUMBO ALL’INTERNOAndria, il concerto di Baglioni. Oggi l’inaugurazione del cantiere dell’Oratorio (foto Calvaresi)

INCHIESTA / Quattro poligoni per le esercitazioni

«Le servitù militari
difendono la Murgia»

GUERRIERI ALL’INTERNO

I militari sostengono di non provocare danni al territorio durante le loro es e rc i t a z i o n i

TRANI - Cade da un pia-
nerottolo di un capannone
in costruzione, batte la testa
e muore. Dramma, la scorsa
notte, in un cantiere di via
Pugliese, alla periferia di
T rani.

A farne le spese è stato un
50enne tranese che lavorava
come guardiano in un can-
tiere edile. L’uomo, secondo
quanto hanno accertato i
carabinieri, sarebbe caduto
da un’altezza di pochi metri,
da un pianerottolo all’inter -
no di un capannone in co-
struzione. L’impatto con il
suolo è stato violento, fatale
per lo sfortunato guardia-
n o.

Cosa sia realmente succes-
so, l’altra notte, è ancora al
vaglio degli inquirenti che
stanno cercando di capire
come mai il guardiano si
trovasse lì visto che era so-
lito stare in un gabbiotto,
all’ingresso del cantiere.

Sul pianerottolo è però sta-
ta trovata una sedia a sdraio
sulla quale l’uomo certe vol-
te si riposava. Questo, per-
tanto, farebbe pensare ad
una tragica fatalità Il guar-
diano, insomma, sarebbe
precipitato dopo essere sci-
volato o inciampato. Ha per-
so l’equilibrio e, al buio, è

caduto giù. Per lui non c’è
stato nulla da fare.

Il suo corpo, purtroppo
inerme, è stato trovato sol-
tanto la mattina successiva
dal titolare del cantiere che,
resosi conto della tragedia,
ha immediatamente allerta-
to i carabinieri. Giunti sul
posto, i militari oltre che
costare il decesso dello sfor-
tunato 50enne tranese, han-
no avviato i rilievi del caso
per verificare la dinamica
dell’i n c i d e n t e.

Gli accertamenti degli uo-
mini dell’Arma mireranno
soprattutto ad appurare se
la morte del guardiano più
che un tragico incidente,
possa e essere considerato
un fatale infortunio sul la-
voro, addebitabile quindi al
mancato rispetto delle nor-
me antinfortunistiche nei
posti di lavoro. È da ac-
certare anche perchè l’uomo
si trovava lì e non nel gab-
b i o t t o.

Una serie di interrogativi
che troveranno una risposta
solo nelle prossime ore. An-
che se, alla fine, tutto di-
viene tristemente relativo
dinanzi alla morte di una
persona.

Gianpaolo Balsamo

Carlo Ettore Borgia (foto Calvaresi)
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